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Sesto Calende frazione Oriano, Meraviglie Nascoste 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il sentiero delle Meraviglie Nascoste: percorso immerso nella natura 
 

Un percorso escursionistico concepito per accompagnare il visitatore lungo le antiche carrarecce 
che si snodano tra le colline moreniche, alla scoperta di tutte quelle preziose ed affascinanti 
manifestazioni della natura (vegetazione, fauna, particolari del paesaggio) che tanto 
frequentemente sfuggono allo sguardo inesperto e frettoloso: uno sguardo che, grazie alle Guide 
del Parco, si farà attento e curioso alla ricerca delle tante meraviglie nascoste che, come per 
magia, ad una ad una si riveleranno. 
 

Sentiero delle Meraviglie Nascoste 

Area d’interesse* Destinatari Periodo consigliato 

Botanica 
(riconoscimento specie 

autoctone principali) 

Scuole primarie, scuole 
secondarie di I e II grado 

Da gennaio ad aprile; da 
settembre a dicembre 

Sensoriale 
Esperienze per stimolare i 5 

sensi 

Scuole primarie, scuole 
secondarie di I e II grado 

Da gennaio ad aprile; da 
settembre a dicembre 
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Biodiversità 
(a livello di specie presenti, 
fauna/flora ed ecosistemi) 

Scuole primarie, scuole 
secondarie di I e II grado 

Da gennaio ad aprile; da 
settembre a dicembre 

Paesaggistico 
Studio ed analisi del 

paesaggio (morfologia, storia, 
agricoltura, evoluzione, ecc.) 

Scuole secondarie di I e II 
grado 

Da gennaio ad aprile; da 
settembre a dicembre 

*i presenti argomenti possono essere affrontati singolarmente oppure in combinazione tra loro 
 

FRUIBILITA’ 

Adatto a un pubblico variegato (adulti e bambini); considerate le caratteristiche strutturali del 
sentiero, su fondo sterrato e in salita, si segnala che il percorso è inadatto ad ospitare portatori di 
handicap per la sua quasi totalità. Previo accordi con la Guida, tuttavia, è possibile valutare ogni 
singolo caso. 
 

LUNGHEZZA PERCORSO 

11 km circa – pendenza massima 10%. Il percorso si presta ad essere visitato in una giornata 
intera (dalle 9.30 alle 16.30). 
 

COMUNI INTERESSATI 
Sesto Calende (VA) 
 

INIZIO PERCORSO 
Sesto Calende, frazione Oriano, nella piazzetta antistante il Centro Parco “Oriano” 
 

FINE PERCORSO 
Sesto Calende, presso l’oratorio San Vincenzo 
 

STRUTTURE DI SUPPORTO 
Previo accordi con i gestori e a pagamento (se previsto), è possibile utilizzare una struttura di 
appoggio dotata di bagni (anche per disabili), aula didattica e tavoli pic-nic 
 

LOGISTICA 
Il mezzo di trasporto può sostare nel parcheggio adiacente al nuovo centro sportivo di Oriano, 
frazione di Sesto Calende e andare a recuperare gli alunni a Sesto Calende, nei pressi 
dell’Oratorio San Vincenzo 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
€ 100 mezza giornata (bassa stagione: set-ott-nov-dic-gen-feb) – € 120 mezza giornata (alta 
stagione: mar-apr-mag-giu) 
N. B. Si segnala che, con l’entrata in vigore dal 1° gennaio del 2019 dell'obbligo di fatturazione 
elettronica anche tra privati, salvo le categorie esenti, alle tariffe indicate su ogni percorso 
educativo o visita guidata proposta potrà essere applicata una maggiorazione fino a Euro 20,00 a 
fattura elettronica. Sarà cura di ogni proponente avvisare, in sede di richiesta informazioni e 
prenotazione, l’eventuale maggiorazione. 
 

NOTE LOGISTICHE, ORGANIZZATIVE E DI SICUREZZA 

 Per ogni classe (gruppi di max 25/30) è prevista la presenza di un Educatore/Guida 
Naturalistica abilitato dal Parco del Ticino 

 Il linguaggio e le attività sono adattate in base all’età degli alunni 
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 In caso di maltempo, è necessario contattare la Guida per decidere un eventuale rinvio 

 Per l’uscita, è necessario segnalare allergie, intolleranze o simili e l’eventuale presenza di 
bambini con difficoltà motorie, in modo da valutare la situazione e poter scegliere un 
sentiero e attività idonee 

 Si ricorda a bambini ed insegnanti di indossare abbigliamento e scarpe idonee ad un’uscita 
in natura 

 Si ricorda a tutti che in uscita nel Parco e negli ambienti visitati è necessario mantenere un 
comportamento rispettoso e corretto; si invita pertanto, prima dello svolgimento delle attività, 
a condividere con i bambini la Carta dei Doveri allegata al modulo di prenotazione 

 L’organizzazione del pranzo (al sacco o altro) è a cura della scuola, così come il trasporto 

 Ogni attività o servizio non espressamente previste dalla presente proposta si intendono a 
carico della scuola 

 

DESCRIZIONE SENTIERI 
Sentiero delle Meraviglie Nascoste 

Il percorso, che presenta dei dislivelli, inizia accanto alla chiesa romanica che porta all’ex Roccolo 
Pierino, ora bosco didattico, dove si possono ancora trovare i segni del recinto di rilascio della 
Cicogna nera. Da qui il sentiero sale sul Poggio d’Oriano, raggiunge il Roccolo Brescianella e 
prosegue attraverso salite e discese, radure e boschi. La vegetazione è quella tipica delle colline 
moreniche: tanti castagni, pini silvestri, querce e, l’ormai completamente inserita, robinia. Nei 
pressi della località Cascina Bilesa si incontrano antiche cascine, aree agricole ed un fontanile per 
l’irrigazione dei campi, interessante in primavera per l’osservazione di rane, rospi e salamandre. A 
poca distanza si incontrano le sorgenti del Rio Capricciosa e da qui il percorso inizia la sua discesa 
verso il Sass da Preja Buia e l’oratorio campestre romanico di San Vincenzo. 
Il sentiero delle Meraviglie è incastonato in una delle aree più interessanti ed amene del Parco. 
Nelle giornate più limpide la corona delle Alpi, con il massiccio del Monte Rosa in primo piano, 
appare al visitatore in tutta la sua bellezza. Percorrendo il sentiero si può vedere la cima del 
Mottarone, la montagna verde che sovrasta l íntero Verbano, mentre nella parte pianeggiante si 
può scorgere il blu del lago Maggiore meridionale e dei laghetti minori (Comabbio, Monate e 
Varese). L élemento territoriale che più caratterizza il percorso, oltre al Lago e al fiume, è costituito 
dalla presenza delle ultime propaggini delle colline moreniche che si estendono nei territori di 
Sesto Calende, Vergiate e Golasecca. 
 

CONTATTI 

 

Gruppo di Lavoro di Educazione Ambientale del Parco del Ticino 
 

Roberta Valle - 347 8823023 Daniela Meisina - 333 2648723 

Valentina Merlotti - 339 7537546 Matteo Pessina - 328 9099987 
 

Parco Ticino 
Ufficio Educazione Ambientale e Turismo 
Via Isonzo 1, Pontevecchio di Magenta – 20013 Magenta (MI) 
Tel: 02-97210.259 – Fax: 02-97950607 
educazioneambientale@parcoticino.it - www.parcoticino.it 
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